
 

 

S E G R E T E R I A   N A Z I O N A L E  

Prot.  1110/S.N.           Roma, 6 novembre  2018 

 

OGGETTO:   Fruizione congedo ordinario. Le regole valgono anche per le   

    Sezioni di P.G. della Procura Repubblica di Venezia.-  

    Richiesta intervento. 
 
AL MINISTERO DELL’ INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
UFFICIOPERLERELAZIONISINDACALI 

 ROMA 
 

Le regole per la fruizione del congedo ordinario hanno trovato un rinnovato 

chiarimento ed ampliamento con il D.P.R. 15 marzo 2018, nr. 39, ove si stabilisce la 

possibilità per il dipendente di fruire il congedo ordinario residuo dell’anno di riferimento 

entro 18 mesi. 

Tale norma, seppure relativamente recente, avrebbe dovuto eliminare ogni dubbio 

interpretativo in ogni Ufficio di Polizia e finanche alla Sezione di P.G. della Procura di 

Venezia, dove, di converso, l’attuale Responsabile della Sezione, ha pensato di organizzare 

la fruizione del congedo da parte dell’aliquota della Polizia di Stato con modalità a nostro 

parere alquanto discutibili, arrivando, senza alcuna giustificazione, a far chiedere 

l’autorizzazione scritta da parte del personale lì impiegato direttamente “…al P.M. od al 

Responsabile di riferimento” (che è, quest’ultimo, un funzionario di cancelleria che rende la 

questione ancora più degradante per il personale Polizia di Stato!). 

Sorge spontaneo chiedersi a cosa serva restringere ulteriormente l’applicabilità di un 

Istituto rivolto al ristoro psicofisico del personale, se non l’auto deresponsabilizzazione 

praticata dal Dirigente dell’Ufficio dell’incombenza di autorizzare le ferie, così come 

previsto dalle norme che regolano questo Istituto. Demandare tale onere ai Magistrati, si 

immagina occupati in ben altre e più serie faccende, non va solo contro le regole, ma anche 

contro il semplice buon senso. 

Cosa accadrebbe se un magistrato ritenesse permanentemente preminenti le ragioni 

d’ufficio sul diritto del personale della Polizia di Stato di fruire le ferie? A chi dovrebbe 

appellarsi il collega? Al CSM? A quale necessità risponde la presenza del Dirigente della 

Sezione di P.G. dato che il poliziotto deve rivolgersi ad altri per esercitare il proprio 

diritto/dovere alle ferie? 

Il pedissequo richiamo alle norme da parte del “Responsabile della Sezione” in 

questione, di cui si allega copia, scorda, in modo evidente, quali sono i diritti del personale 

della Polizia di Stato, non superabili da improvvide manifestazioni d’intenti che non hanno 

alcun valore e che debbono, quindi, essere ritirate/o rettificate immediatamente. 

In tal senso si chiede a codesto Ufficio per le Relazioni Sindacali un urgente 

intervento. 

Restando in attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Valter Mazzetti 
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